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L'altra faccia dell'atletica 

Giuliana Salce 
la sua 

vendetta 
è il record 

II torinese «Beppe» Gerbi è inalato di mara
tona, ne corre una e guarisce dopo un anno 

Aveva studiato la stagione 
con la pazienza del contadini 
che guardano la luna e an
nusano Il vento per sapere 
quando e cosa seminare. Lei, 
Giuliana Salce, sapeva cosa 
seminare e sperava di racco
gliere una medaglia a Ber
gen in Coppa del Mondo. Ma 
la brava marciatrtce di Ostia 
Antica, 28 anni e un amore 
sconfinato per lo sport, è sta
ta tradita da una colica rena
le. Forse, aggiungo, anche 
dall'emozione, dalla paura di 
non farcela, dalla tensione 
che le ha bloccato visceri e 
cuore. «Hanno malignato mol
to». dice Giuliana, «sul/a mia 
cattiva gara di Bergen dicen
do che avevo sbagliato tutto, 
che mt ero allenata male» E 
allo sfogo fa seguire una fra
se cruda e aspra: *A Bergen 
ho sofferto come un cane». Sì, 
a Bergen ha sofferto come 
solo un marciatore in crisi 
può soffrire. 

Dunque Giuliana Salce a-
veva programmato la stagio
ne per salire sul podio a Ber
gen. Ha ricacciato le lacrime 
tri gola dopo il disastro pen
sando che c'erano altre gare. 
E sabato 1° ottobre all'Aqui
la, durante un meeting regio
nale, ha migliorato il record 
mondiale del 5 chilometri In 
2r51"85,13" meglio di quan
to realizzato —114 settembre 
a Kiev — dalla ventiselenne 
sovietica Natalia Sharypova. 
Il record della mammina di 
Ostia Antica è straordinario: 
perché è la prima volta che 
una donna scende sotto 1 22' 
sul 5 chilometri e perché non 
sono molti gli uomini capaci 
di marciare così in fretta. 
Ora Giuliana ha dimenticato 
di aver sofferto come un ca
ne anche se sa che soffrirà 
ancora. Adesso ha un altro 
appuntamento da preparare. 
L'anno prossimo, forse a Lo-
mello piccola capitale della 
marcia femminile, nascerà il 

firlmo Campionato mondia-
e delle donne che la Federa-

tletlca Internazionale ha va
rato (su proposta italiana, 
anzi su una proposta germo
gliata su queste colonne e 
che la Fidai ha diligente
mente portato avanti) per of
frire alle marciatricì una 
manifestazione che le com
pensi di non essere a Los An
geles. Un consiglio a Giulia
na: frequent.1 di più le strade 
del mondo. E11 modo miglio
re per. imparare a contenere 
l'emozione. 

Da Giuliana Salce a Beppe 

Gerbl, da una fatica all'altra. 
Anche il piccolo maratoneta 
piemontese sta benissimo 
nell'altra faccia dell'atletica. 
Gerbl ha 23 anni ed è quindi 
un veterano. Ha corso tre 
maratone, la prima delle 
quali a vent'annl, d'Inverno 
nel parco di Monza, con 
Franco Arese che gli stava 
dietro in bicicletta. Ha corso 
la seconda l'anno scorso a 
Ferrara dove lui e Massimo 
Magnani si distrussero a vi
cenda in una gara feroce. Ci 
ha messo un anno per. ri
prendersi da quella fatica, 
anche perché lo stress gli a-
veva riempito 1 tessuti delle 
gambe di piccole lacerazioni. 
Dopo un anno senza gare è 
tornato per vincere la terza 
maratona a Roma, 1125 apri
le. E pure dopo quella gara, 
assai meno aspra dell'altra 
contro Magnani a Ferrara, 
ha dovuto fermarsi: nuovi 
dolori, nuove lacerazioni nel 
tessuti, nuove attese e nuovi 
dubbi. 

Alberto Cova sostiene che 
Il campione torinese — che 
tra l'altro è medico — do
vrebbe dedicarsi al 10 mila 
metri, perché è veloce in vo
lata, perché sa destreggiarsi 
con abilità sul lunghi trac
ciati del cross. Alberto ha ra
gione. Ma pare che i tecnici 
non la pensino così. Preferi
scono che 11 ragazzo guarisca 
e quando sarà pronto lo get
teranno nella terribile mi
schia olimpica di Los Ange-
Ics sulla distanza del 42 chi
lometri e 195 metri. Così, al 
buio, confidando nell'indub
bio talento del fondista e nel
le sue capacità di ripresa. Ma 
si sono JKISU la domanda sul 
dopo? Può darsi che Beppe 
Gerbl si arramplchl sul po
dio, anche perché la marato
na è quasi sempre una lotte
ria. Ma quanto lo pagherà 
quel podio? Con un'altra sta
gione a curarsi i muscoli? 
Con due stagioni? Con la fine 
della carriera? E Beppe, ci ha 
pensato alla maratona di 
Los Angeles? Dovrebbero ri
cordargli di ricordarsi di 
Ferrara e di Roma e di quan
to ci ha messo a guarire. Do
vrebbero ricordargli che pri
ma di diventare campione 
d'Italia della maratona e sta
to finalista a Mosca sulle sie
pi e che ci sono altre cose in 
atletica. Per esempio i 10 mi
la. Beppe ogni tanto ci prova 
a correre, con i muscoli che 
gli fan male. Poi torna a casa 
e butta le. scarpe fuori dalla 
finestra. E questo che vuole 
dopo Los Angeles? 

Remo Musumeci 

Neil'«alto » ai Giochi della Gioventù 

Fantastico volo 
di un ragazzino 
romano: 2 metri 

ROMA — Con l'assegnazio
ne di 28 titoli si è conclusa 
Ieri la prima fase della mani
festazione nazionale del Gio
chi della Gioventù. Per chi 
guardi a queste rassegne 
sportive interessato esclusi
vamente al risultato agoni
stico c'è da segnalare un ra
gazzino di 14 anni che ha su
perato l'asticella del salto in 
alto a due metri: è Io studen
te Alessandro Santoni. Quin
di si segnala, realizzando 11 
nuovo primato italiano ra
gazze del 1.000 metri, la stu
dentessa padovana Silvia 
Somagglo, che ha Insega to 
sulla distanza 2'51r,66, vin
cendo la finale di un soffio 
sulla cagliaritana Stefania 
Cocco. Nel medagliere avan
zano e si distinguono ragazzi 
e ragazze del Lazio e del Ve
neto. Ma I Giochi della Gio
ventù piuttosto che in questa 
ottica vanno guardati per la 
loro capacità di promuovere 
partecipazione sportiva. An
che perché è dimostrato che 
la maggior parte dei ragazzi 
che si sono distinti sulle pe
dane, nelle palestre e sul 
campi di gioco delle finali 
degli anni passati sono 
•comparsi dalla scena. 

Una recente Indagine ha 
messo In evidenza come ali* 
età di circa 16 anni la mag
gioranza del giovani che si 
sono avvicinati In maniera 
esasperata allo sport finisce 
per abbandonare presto ogni 
attività. Resta pertanto un 
fatto positivo che a questa 
manifestazione abbiano par
tecipato tanti giovani (anche 
se non sfugge che questi so
no stali meno di quanti a-
vrebbero dovuto e potuto es
sere, come ha sottolineato 
anche Carraro) e quindi vale 
la pena annotare, almeno 
con lo stesso entusiasmo con 
cui s'annota che 11 Lazio ha il 
maggior numero di meda
glie d'oro (7), che la Sicilia è 

stata la regione col maggior 
numero di partecipanti. Spi
golando tra i comunicati che 
riportano 1 risultati finali si 
apprende che l'unica meda
glia vinta dal calabresi 
(bronzo) l'ha conquistata il 
velista Alessandro Privitera 
di Reggio Calabria che sulle 
acque di Trevignano. nella 
classe Optimlst, è finito die
tro a Fabio Nocera (oro per il 
Lazio) e Giovanni Brancac
cio (argento per la Liguria). 

Nel ciclismo (che continua 
ostinatamente a disputare le 
sue finali nascosto nell'Auto
dromo di Vallelunga) I carh-
pioncini sono Damiano Za-
nottc, del Veneto; Cristian 
Gasperonl e Gabriele Rivara 
dell'Emilia Romagna. Nelle 
altre gare l'ebrezza dell'oro è 
stata assaporata da Anna 
Maria Bigonzi (peso) di Pesa
ro, Cnstina Coccolo (lancio 
palla) di Udine, Giancarlo 
Strazzacapra (salto in lungo) 
di Tonno. Dario De Paolis 
(80 m.h.) di Roma, Manna 
Guzzo (80 m.h.) di Pomezia, 
Angelo Lai (80 m.) di Mode
na, Erica Iraldo (80 m.) di 
Cuneo. Maurizio Bonato 

?:.000 m.) di Padova, Michele 
arantino (salto In alto) di 

Rieti, Tommaso Wirz (tavola 
a vela) di Palermo, Giuseppe 
Vitelli (km. 4 marcia) di No
vara, quindi le squadre di 
Caserta (staffetta 4x100 ma
schile), di Varese (staffetta 
4x100 femminile), di Puglia 
(pallavolo femminile), di Pie
monte (pallavolo maschile), 
del Lazio (pallacanestro 
femminile), di Campania 
(pallamano femminile), di 
Venezia (classifica a squadre 
maschile di atletica leggera), 
di Vicenza (classifica a squa
dre femminile di atletica leg
gera), di Toscana (pallacane
stro maschile) e Umbria (pal
lamano maschile). 

Eugenio Bomboni 

l'Unità - SPORT 19 
Nuovo primato di velocità sulla terra stabilito dall'inglese Richard Noble 

A 1019 Km Fora sul deserto! 

• RICHARD NOBLE riceve i complimenti della moglie e dei figli 
dopo la SUB memorabile impresa 

GERLACH (Nevada) - L'in
glese Richard Noble è diventa
to l'uomo più veloce sulla terra 
dopo avere pilotato la sua vet
tura (dotata di un motore n rea
zione) ad una velocità di 1.019 
Km orari sulla superfìcie per
fettamente piatta del deserto 
del Black Rock (la Roccia Ne
ra) a nord di Reno, nel Nevada. 

Quando il 18 dicembre 1898 
uno spericolato pilota francese 
toccò con la sua macchina a 
motore elettrico l'allora spa
ventosa velocità di 62,8 chilo
metri orari, ricevette dalla 
scienza medica del tempo allar
mati consigli e ammonimenti. 
Il dedicarsi ad una tale attività, 
a quella velocità, dissero gli 
specialisti di allora, avrebbe 
potuto condurre a crisi cardia
che o ad altre calamità fisiolo
giche. Da quel giorno l'uomo ha 
usato tutti i mezzi per cercare 
di andare sempre più veloce e 
giungere ai limiti della legge fì
sica e della potenza della mec-
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Un passaggio del THRUST 2 che ha stabilito il nuovo record di velocità nel deserto del Nevada 

canica. Ieri, Richard Noble con 
la sua macchina a reazione 
(praticamente una fusoliera di 
aereo senza ali e timoni di co
da) ha infranto per la seconda 
volta in 13 anni il muro dei mil
le chilometri orari. Con la sua 
impresa, Noble ha migliorato 
di ben 18,02 chilometri orari il 
primato precedente, stabilito 
dall'americano Gary Gabelich 
nel 1970. Nel libro d'oro di que
sta specialità sportiva appaio
no nomi prestigiosi come quelli 
del pioniere dell'industria au

tomobilistica Henry Ford, il co
fondatore della Kolls-Roy C S. 
Rolls, sir Malcom Campbell 
che detenne il record mondiale 
per ben nove volte e Craig 
Breedlove, il più grande, forse, 
dei recordman mondiali di ve
locità su terra in tempi moder
ni. Ford pilotò la sua iFord 999t 
ad una velocità di 146,9 Km o-
rari sul Lake St. Claire, nel Mi
chigan, nel 1904, ma si trattò di 
un primato che ebbe breve du
rata. Rolls detenne i records tra 
i 101,4 ed i 135,2 Km orari nel 

1902-1903. Le famose macchi
ne iSpirit of America^ di Bree
dlove infransero i muri dei pri
mati cinque volte tra il 1963 ed 
il 1965. Breedlove fu la prima 
persona al mondo che superò il 
muro delle 400 miglia orarie 
(640 Km), poi infranse anche le 
barriere delle 500 miglia (800 
Km) e delle 600 miglia (965 
Km). Il suo primato di 600,6 
miglia (966,4 Km) orarie rima
se nel cartellone mondiale sino 
al 23 ottobre del 1970, quando 
Gabelich, con la sua iBlue Pia

rne» (Fiamma Blu) a Racco toc
cò le 622,4 miglia (1.001,5 Km). 
La Francia fu il primo centro 
per le velocità con automobili. I 
primi sette records mondiali di 
velocità su terra, infatti, furono 
stabiliti sul percorso di Acheres 
vicino a Parigi, mentre i succes
sivi primati vennero ottenuti 
ad Ablis, Nizza e Arles. La pri
ma autovettura a superare le 
100 miglia orarie (160 Km) fu 
pilotata nel 1904 dal belga L.E. 
Rigolly ad (Menda, Fu negli 
anni 1920 e 1930 che la mania 
per la velocità con autovetture 
transitò oltre Atlantico appro
dando negli Stati I Tniti, i quali 
divennero il centro mondiale 
della velocità su terra. Daytona 
in Florida fu il centro nevralgi
co di questa mania. Dalla Flori
da il centro si spostò nel 1935 a 
Bonneville, Salt Flates. nell'U
tah. Da allora Bonneville è sta
to il luogo di tutti i record mon
diali fino ad oggi. Il successo di 
Noble ha spostato l'ago nel 
Black Rock Desert, a nord di 
Reno. 
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alla grande prima 
del nostro Super Quiz! 

r"*"-^ 

*$IH 

-•C2T 

&c**~i 

i^^ùà^éi-ìé^Mè^m^ 

* * • $ " * % • * * • ÌHH 
f* WJ sSass^ 

+\ìm&, V»* 

È^!2*ì& 

'*» Vu 
&MJ 

•••$&<-&?>&* 'mei 
< S * ^ i ( J! ~V 

\*<&rt 

;Ì*X us&s * K 
& % $ * • > 

; #&&&•&!*, $? 
**3iv 

**w* 

**¥».* **+? 

r$fó ?s?:r i-ì ISA 
- p ^ £v&- £-s2*&|&n5| 

» w t . 

-W<"%-* 

S^V-Vi 4 
.~**s:v-3 

;vs-

h>. • ' • * • : 

**J 
L * - * 

a#S 

L*f. 

•m '•& 

kt, • », m 

Vi 

rtffc*. m-
»•*• 

Avete ^ 
sentito Mike?...C4j;j 

s Lo spettacolo continua. 
Anche noi da domani sera 

<-;~̂  ci divertiremo .&•* 

* • » * • tutti insieme. vostra su 

Mike tutti i giovedì alle 20.25 
Corrado tutti i venerdì alle 20.25 


